
PAG.2/vita i tal iana l ' U n i t à / domenica 5 giugno 1977 

SETTIMANA POLÌTICA 

Verso rincontro collegiale 
Non solo non vi sono più 

ostacoli di principio alla 
r iunione collegiale dei par
titi democratici, ma questo 
« passaggio » appare ormai 
obbligato: al punto in cui 
siamo giunti, soltanto in 
questo modo sarà possibile 
assicurare uno sbocco serio 
alla trattativa che è stata 
condotta nel corso delle ul
t ime sett imane. Occorre 
quindi andare a questo in
contro al più presto, e nelle 
condizioni migliori, con la 
ferma volontà di conelude
re positivamente e avendo 
elaborato (già in maniera 
collegiale) una « bozza » pro
grammatica che riassuma 
oggettivamente tutta la mo
le del lavoro compiuto at
traverso i contatti tra i 
parti t i . , 

Si t rat ta di precisare i 
punti di accordo, ben sapen
do che l'accordo non sarà 
possibile su tut te le questio
ni. « /•" essenziale — ha dot
to Gian Carlo l 'ajetta dopo 
l 'ultimo incontro tra le de
legazioni del PCI e della 
DC — die questo accordo 
avvenga su punti importan
ti », nel quadro di una esi
genza che è quella sulla qua
le hanno convenuto le forze 
interessate alla trattativa: 
quella cioè della creazio
ne di un clima nuovo nel 
paese, un clima in cui pre
valga la ricerca di una più 
larga solidarietà per far 
fronte a problemi dramma
tici. Non c'era bisogno dei 
fatti di questi giorni, del 
nuovo scatenamento terrori
stico, per aver presente que
sta necessità imprescindibi
le; ma ora, dopo i criminali 
agguati dei * brigatisti » a 
Vittorio Bruno, a Indro 
Montanelli, a Emilio Rossi, 
ciò appare ancora più evi
dente. Un passo sulla via 
dell ' intesa e della collabo
razione tra le forze politiche 
non può non avere un effet
to di per sé sulla situazione 
generale, prima ancora di 
esprimersi in concrete solu
zioni che riguardino l'attivi
tà del Parlamento, del go
verno, dell 'apparato dello 
Stato. 

Non vi è dubbio che gli 
ultimi colloqui t ra i parti t i 
— anche se non è stato an
cora convocato l 'incontro 
collegiale — si sono svolti 
in una atmosfera più co
struttiva. Quali sono le dif
ficoltà che tuttora continua-

PAJETTA — Necessi
tà di un clima nuovo 

no a pesare? E' evidente 
che l'accordo programmati
co non si presenta come 
cosa facile anche per ra
gioni obiettive, dovute al
l'ampiezza dei problemi da 
affrontare e alle differenze 
di impostazione e di collo
cazione che contraddistin
guono i partiti. Ma l'intesa 
è resa ancora più difficile, 
come ha ricordato Gerardo 
ri i iaromonte, dalla probabi
le intenzione della Demo
crazia cristiana di avere da
gli interlocutori una contro
partita sotto il profilo delle 
garanzie politiche, nel sen
so, cioè, di ottenere da essi 
che la trattativa si esauri
sca nel concordato program
matico. La posizione del 
PCI è nota. « La trattativa 
tra i partiti deve conclu
dersi — ha detto ancora 
Chiaromonte all'assemblea 
dei segretari regionali e 
provinciali del PCI — con 
un incontro collegiale e con 
un accordo programmatico, 
collegialmente elaborato, li
mitato ma serio: e anche 
con un passo avanti visibile 
nella situazione politica e 
nei rapporti fra i partiti. 
Evidentemente ciò porrà (a 
noi pare inevitabile) il pro
blema del governo ». 

Riferendosi a questi stes
si problemi, Bettino Craxi 
ha detto che i socialisti re-

BIASINI — Un docu
mento dei repubblicani 

stano fermi nel sostenere la 
necessità di una conclusione 
positiva del confronto pro
grammatico, ma continuano 
anche ad affermare che la 
situazione non può restare 
ferma allo status quo. Nello 
stesso tempo, i repubblicani 
sono apparsi più clastici 
nelle loro valutazioni. Essi 
continuano ad annettere un 
rilievo preminente alla que
stione dell'accordo sui pro
blemi (e Biasini e La Malfa 
hanno presentato un ampio 
documento del loro partito, 
in cui sono contenute indi
cazioni interessanti insieme 
a proposte che richiedono 
di essere approfondite e di
scusse), ma si dichiarano 
disponibili ad esaminare so
luzioni diverse in relazione 
agli aspetti più spiccata
mente politici della trat ta
tiva. 

Per quanto riguarda la 
DC, occorre dire che l'ulti
ma riunione della Direzione 
— la Direzione che ha dato 
il « via » alla rase conclusiva 
del confronto con le al tre 
forze politiche — più che 
precisare e « fotografare » 
con esattezza, ha fatto in-
travvedere ciò che si muove 
all ' interno del partito in 
questo momento cruciale. Il 
voto è stato unanime. Nessu
no è stato in grado di con
troproporre, di fronte alla 
prospettiva della r iunione 
collegiale e dell'accordo, 
una alternativa credibile. 
Ciò non ha impedito, però, 
il manifestarsi delle resi
stenze e dei condizionamen
ti. Si è parlato (si vedano 
gli interventi di Donat Cat-
tin, di Emilio Colombo, e 
anche la lettera di Fanfani) 
della necessità di porre dei 
« limiti » alla trattativa e di 
r ispettare certi « vincoli » 
all'iniziativa politica del 
parti to de. E' chiaro che non 
si tratta soltanto del peso di 
alcune tendenze conserva
trici presenti — oggi come 
ieri — nella DC, ma anche 
del « segno » di tentativi che 
mirano a sminuire la porta
ta dell'accordo eventuale 
t ra i parti t i democratici. E 
qui si intrecciano logiche e 
interessi di gruppo e di cor
ren te alle fila di un dibat
tito politico che, invece, ha 
una posta assai più seria e 
ambiziosa. Se ne rende pie
namente conto il gruppo di
r igente della DC? 

Candiano Falaschi 

In un telegramma al figlio 

Il cordoglio di Berlinguer 
per la morte di Rossellini 
Commosse condoglianze a nome di tutti i comunisti italiani — L'ora
zione commemorativa ai funerali di domani sarà tenuta da Amendola 

I figli di Rossellini, Isotta e Renzo, la prima moglie Marcella De Marchis insieme a Fran- i 
cesco Rosi raccolti attorno al feretro , 

Mille operatrici 
sanitarie sollecitano 
la legge sull'aborto 

FIRENZE — Seno divenute 
quasi mille le operatrici sa
ni tar ie fiorentine che hanno 
sottoscritto uo documento in 
cui 5i richiede la rapida ap
provazione della legge sul
l'aborto. a t tualmente In di
scussicele a! senato. Le firma
t a n e — 801 infermiere, 66 
donne medico. 22 ostetriche, 
16 biologhe. 40 operatrici tec
niche — si impegnano Inol
t re a sviluppare la conoscen
za, la diffusione e il corretto 
uso de: mezzi contraccettivi, 
• favorire la partecipazione, 
l'informazione e la socializ
zazione delle conoscenze me-
d.che per il superamento del
l'aborto c'.andestmo. 

Per discutere di queste te
matiche si è tenuta, presso 
l'aula della maternità di CA-
reggi. una assemblea a cut 
hanno partecipato operatrici 
sanitarie, rapprescnt.»ntj sin. 
bacali. dell'UDI e dei eoliet-

femministi. 

ROMA — Il compagno Enri
co Berlinguer ha inviato ieri 
a Renzo Rossellini il seguen
te telegramma: «Sono pro
fondamente costernato p-̂ r 
scomparsa Roberto Rosse".'.i-
ni . Ccn lui l'Italia perde ge
male innovatore ar te cinema 
et regista caposcuola il cui 
impegno culturale '.o ha reso 
autore di opere di altissimo 
livello civile et umano che 
hanno contribuito a mante
nere vivi nel popolo grandi 
valori civiltà et democrar.a. 
Accogliete commosse condo-
g.taoze di tutti i comunisti 
italiani et mie personali». 

Tra gli altri messaggi di 
cordoglio Giunti alia famiglia 
del regista scomparso, è 
quello del compagno Mau
rizio Ferrara, presidente del
la Giunta regionale del Lazio. 

I funerali si svolgeranno 
nei pomeriggio di domani; il 
corteo funebre partirà alle ore 
16 dalla Casa della Cultura in 
Largo Arenu'.a. nella quale 
ieri è s tata allestita la 
camera ardente, per raggiun
gere Piazza della Consolazio
ne, dove il compagno Gior
gio Amendola terrà l'orazio

ne commemorativa del regi
sta scomparso. 

L'improvvisa morte di Ro
berto Rossellini ha suscitato, 
come er<» naturale, grande im
pressione e commozione nel 
mondo del cinema e della 
cultura italiano e straniero. 

Nella giornata di ieri, pri
ma che fosse allestita la ca
mera ardente in Largo Are-
nula. numerose personalità 
della politica e della cultura 
hanno visitato ì familiari del
l'est .nto nella casa di Rossel
lini, in via Caroncini: t ra 
esse, il ministro Antoniozzi, 
il compiigno Gian Carlo Pa iet
ta. Federico Fellin:. Michelan
gelo Antonioni. i fratelli Pao
lo e Vittorio Tavianl, il com
pagno Franco Ferri, direttore 
dell'Istituto Gramsci. Nella 
camera ardente, piena di co
rone di fiori — tra le al t re 
quelle del Comune di Roma 
dell'ANAC — si sono recati a 
rendere omaggio allA salma 
dell'illustre regista scomparso 
decine di personalità della 
cultura e dello spettacolo: 
Suso Cecchl D'Amico, Livia 
De Stefani, Piero Nelli, Ame
rigo Terenzi, Gillo Pontecor-
vo e Francesco Rosi, 

Convegno a Firenze delle presidenze dei Consigli 

Le Regioni per nuovi rapporti 
con Stato, Parlamento e CEE 

Solo così si può realizzare un vero pluralismo-Relazioni dei presidenti Loret
ta Montemaggi (Toscana), Marchetti (Veneto) e Guerra (Emilia-Romagna) 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Le Regioni ri
tengono che i loro rapporti 
con lo Stato, il Parlamento 
e la Comunità europea va
dano rinnovati se si vuole 
giungere ad una compiuta 
definizione e realizzazione di 
quello stato di pluralismo 
Istituzionalizzato sancito dal
la Costituzione. 

Questa comune volontà è 
6tata ribadita nel corso del 
convegno degli uffici di pre
sidenza di tutti i Consigli 
regionali tenutosi ieri a Fi
renze. L'incontro, aperto dal 
presidente della giunta regio
nale toscana Lagorio. è stato 
introdotto da relazioni de; 
presidenti del consiglio regio
nale toscano Loretta Monte-
maggi; di quello del Veneto 
Bruno Marchetti e di quello 
dell'Emilia Romagna. Guerra. 

Si t rat ta cioè di rilanciare' 
— come ha rilevato Loretta 
Montemaggi — il discorso 
dello stato regionalista e del
le autonomie per giungere ad 
una evoluzione del concetto 
di effettiva unitarietà di tut
te le componenti dello stato. 
Tale rilancio non può inne
starsi su un meccanismo di 
contrapposizione tra i diversi 
organi, Enti locali. Regioni 
e Stato centrale, né può fon
darsi sulla pura e semplice 
rivendicazione di maggiori 
finanziamenti per le autono
mie. Per quanto riguarda al
meno le Regioni, vi è invece 
disponibilità ad esaminare 
con obiettività tutti i pro
blemi che Insorgono per la 
definizione di un più corret
to rapporto con lo Stato e 
in particolare tra il Parla
mento e l consigli regionali. 

A questo proposito è sta
to rilevato che l'attività le
gislativa statale dal 1970 al 
1976 mostra una evidente in
certezza nella definizione del 
ruolo delle Regioni e sfugge 
al modello costituzionale del 
rapporto tra Slato e Regioni. 
Si è avuta una frattura fra 
attività legislativa e attività 
amministrativa, la prima ri
servata al Parlamento e la 
6econda demandata con lar
ghezza alle Regioni: ciò in 
conseguenza, della mancanza 
di un quadro di riferimento 
programmatico generale e 
della carenza di una legi
slazione di riforma. 

Le iniziative da prendere 
per superare tale stato di 
cose devono tendere ad at
tivare il controllo da par te 
della Commissione parlamen
tare per le questioni regio
nali sull'attività svolta dal 
governo in tema di legisla
zione regionale: ad istituzio
nalizzare il rapporto tra la 
commissione per le questioni 
regionali ed i consigli regio
nali. per rafforzare le fun
zioni di garanzia della com
missione e di stimolo al com
pletamento della fase costi
tuente: a dare sistematicità 
ai rapporti t ra Regioni e 
commissioni parlamentari di 
merito anche in particolare 
per l'elaborazione del bilan
cio statale. 

Dal suo canto. Marchetti 
ha rilevato che il corretto 
assetto dei rapporti tra Sta
to e Regioni viene pregiudi
cato dall'assenza di un qua
dro giuridico che definisca 
gli ambiti reciproci di am
piezza del potere legislativo. 
Questa assenza ha determi
nato e determina un uso più 
invadente del potere legisla
tivo da parte dello Stato an
che nelle materie di chiara 
oertinenza regionale. Inoltre. 
fra le cause della crisi del 
settore amministrativo e le
gislativo vi è anche la man
cata riforma della pubblica 
amministrazione, della finan
za regionale e della legge 
provinciale e comunale. 

Il convegno ha anche af
frontato il problema dei rap
porti tra le Regioni e la 
Cee. Se dall'Europa del go
verni — ha osservato Guer
ra — ci si muove verso l'Eu
ropa dei popoli, necessitano 
nuovi rapporti fra le assem
blee delle autonomie, il par
lamento nazionale e II par
lamento europeo: la elezione 
diretta del parlamento euro
peo potrebbe non so'o defi
nire questo nissaggio. ma 
anche coinvo^ere !<• Reeioni 

c. d. i. 
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LA SVALUTAZIONE DEL MARCO 

Insegnanti, allievi e asse culturale 

Come è stato 
questo anno 
scolastico 

La « conferenza-stampa » di domani del vescovo ribelle 

Il Vaticano censura Lefèbvre 
e quanti lo ospitano a Roma 

« La vera nobiltà, ha detto il card. Poletti, sta con l'umanità sofferente » - Tra
sparenti allusioni del vicario del papa al disegno politico della destra cattolica 

La corrente 
«destra popolare» 

si dimette dal 
Movimento sociale 
ROMA — I«i spaccatura de 
terminatasi all ' interno dei 
MSI-DN in seguito a'.i'accor 
do tra Almiraote e Rauti. si 
è ufficializzata con le dimis
sioni di Massimo Andersen, 
« leader <> della corrente « De
stra popolare ». In un comu
nicato dell'ex corrente del 
MSI-DN si afferma che si 
sono dimessi numerosi al tr i 
esponenti del part i to neo
fascista. tra cui molti eletti 
nei Consigli regicnali e in 
quelli comunali e provinciali 
«che si dichiareranno indi
pendenti nell 'ambito dei ri
spettivi consessi ». \cnt i mem
bri della Direzione nazionale 
e dell'esecutivo del e Fronte 
della gioventù ». e oltre il 
60' -- del Consiglio nazionale 
della organizzazione giova
nile del MSI-DN. In una let
tera inviata ad Almirante, 
Anderson motiva le proprie 
dimissioni riferendosi espli
citamente all'accordo rag
giunto t ra il segretario del 
parti to e Rauti che recente
mente è entrato a far par te 
dell» segreteria nazionale. 

ROMA. — Ormai Paolo VI 
non è più disposto a conce
dere tregua al vescovo ribelle 
monsignor Marcel Lefèbvre 
— che ieri è giunto nel
la capitale — dopo aver 
constatato che è stato va
no ogni tentativo di me
diazione per comporre la con
troversia. Perciò, alla vigilia 
della conferenza stampa che 
monsignor Lefèbvre si accin
ge a tenere domani a Roma 
nella residenza della princi
pessa Pallavicini, il cardinale 
vicario del Papa Ugo Polet
ti, intervenendo oggi su 
L'Osservatore Romano, ha 
definito questo a t to « un 
gesto anacronistico e antiec-
clesiale » che merita una «fer
missima riprovazione ». « Ci 
eravamo illusi — ha aggiunto 
il cardinale Poletti — che non 
osasse giungere a tal punto di 
provocazione nella diocesi 
stessa del Papa ». ma poiché 
« l'ostinazione di monsignor 
Lefèbvre » è arrivata a tan
to « abusando della pazienza 
e della longanimità del Papa 
e tentando di portare turba
mento nella sua stessa sede 
apostolica », non resta — di
ce il vicario di Paolo VI — che 
rispondere con le parole di 
Gesù: «Lascia che i morti 
seppelliscano i loro morti ». 

L'indifferenza però non ba
sta quando la provocazione ri
schia di turbare la v.ta della 
Chiesa. E' la prima volta in
fatti, dopo l 'ammonimento ri
volto a monsignor Lefèbvre 
a non persistere nelle sue po
sizioni dal portavoce vaticano 
il 20 maggio scorso, che nei 
confronti del vescovo ribelle 
vengono formulate accuse di 
«offesa fatta alla fede, alla 
Chiesa cattolica e alla sua in
fallibilità » da un prelato au
torevole come il cardinal vi
cario. il quale dice esplicita
mente che dietro il pretesto 
della a lingua latina e i riti 
per la relebrazione per la mes
sa » c'è ben altro. E" chiara 
l'allusione al disegno politico 
della destra cattolica, italiana 
ed europea, di ostacolare non 
solo il pieno sviluppo della li
nea conci .are . ma anche le 
conseguenze che essa ha de-
term.nato e determina nel 
rapporto Chiesa-soc.età civile 
e nel comportamento del lai
cato cattolico. 

Per questo :! cardinal vica
rio. nel riaffermare la p.ena 
solidarietà dei vescovi, del cle
ro e dei fedeli della diocesi 
di Roma al Papa e ai Conci
lio. condanna duramente an
che il comportamento d: quel
la nobiltà romana che sostie
ne le pos.ziom teologiche e 
politiche di monsignor Le
fèbvre. «La diocesi dt Roma 
si duole — ha affermato Po^ 
Ietti — per 'iniziativa di e*i-
QUI ceti nostalgici, prigionieri 
di consuetudinarie tradizioni 
che nulla hanno a vedere con 
la conclamata fedeltà alla 
Chiesa, né con l'ortodossia 
della fede, né con la coerenza 
alla nobiltà della storia ». E, 
nel! 'apprezzare il comporta
mento di a alcune nobili fami
glie romane» che hanno e-
spresso il loro dissenso dalla 
iniziativa della pr.neipessa 
Pallavicini, il cardinal Poletti 
rileva che ala vera nobiltà è 
Quella che nella Chiesa accet
ta il cammino di amore, di 
speranza e di fraternità » 
sch.erandosi dalla parte « dei-
umanità sofferente», parteci
pando al processo storico e 
non mettendosi contro di esso. 

Alceste Santini 

OGGI SI FESTEGGIA 
IL 31° DELLA REPUBBLICA 

ROMA — Con una cerimonia 
presso l'Altare della Patria, 
presenti il presidente della 
Repubblica. Giovanni Leone 
e le più alte autorità civili 
e militari, sarà celebrato og
gi il XXXI anniversario della j 
fondazione della Repubblica. I 
La manifestazione avrà inizio ' 
alle ore 10.30. ' 

Quest 'anno per la prima \ 
volta, la ricorrenza non è sta

ta ricordata il 2 giugno, in 
quanto quella giornata come 
alcune altre, sono state abo
lite dal calendario delle fe
stività. Per questa ragione a 
Roma e in numerose altre 
cit tà l'anniversario della pro
clamazione della Repubblica 
sarà festeggiato oggi. Per l'oc
casione, le caserme rimarran
no aperte a tutti i cittadini. 

Iniziative del PCI sulle 
proposte per la parità 

In preparazione dell'Assem
blea nazionale delle donne co
muniste (Mi lano 2 5 e 2 6 giu
gno) nella settimana prossima, 
si svolgeranno numerosi incon
t r i , attivi e manifestazioni, per 
discutere la proposta di legge 
del PCI , del governo e del PSI . 
sulle norme concernenti la eli
minazione delle discriminazioni 
di sesso e nei conlronli delle 
donne nel lavoro, per trarre dal 
confronto con i problemi e la 
vita delle lavoratrici, indica
zioni, suggerimenti e proposte 
di miglioramento della stessa 
normativa in discussione e per 
avviare un vasto movimento 
unitario e di lotta. 

Diamo un parziale elenco: 
OGGI — Cigliana (Vercel l i ) : 

M . Rosolen. 
D O M A N I — Messina: A. 

Bot t i r i : Sesto S. Giovanni (Ere
d e ) : N . Corradi; Alessandria: 
C. Nespolo: Torino (C .M.T . e 
Cenisia) : M . Rosolen. 

7 G I U G N O — Bologna (Du
cat i ) : E. Bertani; Como (Chic-
co-Artsana) : F. Lodolini: Bellu
no (Ea ton ) : W . Milano; Ac-
quiterme ( A l . ) (Sut ter ) : C. 
Nespolo; Genova: E. Salvato. 

8 G I U G N O — Montalcino 
( S I ) (Pugliese): E. Belardi; 
S. Gimignano ( S I ) : E. Belardi; 
Livorno (Barcas): I . Bernini; 
Salerno: R. Brancilorti; Imola-
M.T. Carloni; Palermo (Facup): 
F. Messina: Gagliino (Enna) 
(Lebole) : A . Scaramucci. 

9 G I U G N O — Firenze (Co-
op- l ta l ia ) : E. Belardi; Firenze 
(zona n o r d ) : E. Belardi; Olgia-

te ( V A ) (S isme): F. Lodolini; 
Novi Ligure ( A L ) (Pernigott i ) : 
C. Nespolo: Pisa (fabbrica far
maceutica « Gcnlilini » ) : G. Ri
go; Pontedcra ( P I ) (sez. cen
t r o ) : G . Riga; Palermo (Sit-
Siemens): A . Scaramucci; Via
reggio (ass. operaie): M . Vagli . 

10 G I U G N O — Piombino 
( L I ) ( terz iar io) : E. Belardi; 
Padova (ass. zona) : I . Bernini; 
Verona (R ie l lo ) ; R. Brancilor
t i ; S. Miniato Bosso ( P I ) ( V i -
res ) ; C. Chiovini; Palermo (ope
raie cotonificio): A . Laudani; 
Como (Armon ia ) : F. Lodolini; 
Belluno ( 5 . R e m o ) : W . M i 
lano; Lastra a Signa ( F I ) (ass. 
lavoratr ici) ; M . Vagli : Lucca 
(Cantoni ) : M . Vagli; Cerignola 
(FG) (incontro C d L ) : M . l . Bar-
barossa Voza. 

11 G I U G N O — Vigevano 
( P V ) (incontro pubblico don
n e ) : R. Bianchi; Monregno 
(SO) (attivo lavoratrici): R. 
Branciforti; Milazzo ( M S ) (ta
vola rotonda) : S. Isgrò; Aver
ta (CS) (operaie Face-Stan
dard Sit-Siemens) : W . Montco. 

1 2 G I U G N O — Pavia ( in
contro donne) : R. Bianchi: Bar
cellona ( M S ) : A . Bottari. 

13 G I U G N O — Firenze 
(Pubblico impiego): A . Sero-
ni; Verona (lavoratrici f r igo ) : 
R. Brancilorti; Varese (Bassa-
n i ) : N . Corradi. 

I I 

«Problemi del socialismo» 
sulla questione femminile 

ROMA — E" stato presenta
to a Roma, alla Fondazione 
Basso, il nuovo fa.-c.rolo del
la nvista « Problemi del so
cialismo». interamente dcd.-
cato a l a questione femmini
le in Italia, dal "900 ad oggi. 
prevalentemente scritto da 
donne. Con il a taglio » sto 
r.co prescelto ne'.'.'affrontare 
f. complesso tema, ci si è 
proposti — ha spiegato Fran 
co Zann.no. cond.rettore del
la rivista, nell'introdurre 
dibattito di «scavare nel 

I «citatori dal gruppo parla
mentar* comunista sono tonati 
ad esser* presenti senza ecce
z ion* alcuna ad iniziare dalla se
duta di martedì 7 alla ora 1 0 . 

I l festival 
delle donne 

dal 10 giugno 
a Ferrara 

FERRARA — Il 10 giugno 
si apre a Ferrara il Festival 
nazionale dell'Unità che ve
de al suo centro 1 problemi 
delle masse femminili. Per 
undici giorni, sino al 21 del
lo stesso mese, le iniziative 
politiche si al terneranno a 
quelle culturali e ricreative 
nel quadro di un programma 
assai Impegnativo. 

passato per conoscere mes-o 
il presente r. con un partico
lare riferimento all'elabora 
z.one del movimento femm.-
nile 

Sandra Paccm. ha preso ..i 
esame :e pos.z.om del Parti 
;o socialista dalle origini, e 
poi del Partito comunista fi 
no al. 'avvento del fascismo, 
con un'ana'isi part colare de! 
la « Cnt .ea soc.ale » e del
l'» Ordine nuovo ;>. 

Giulietta Ascoli ha tratteg-
g.alo la linea politica del 
l'Unione Donne Italiane dal 
'43 al '64. individuandone le 
diverse fasi d. elaboraz.one 
e di lotta. Il suo studio è 
r.volto a mettere in luce i 
rapporti della associazione 
con il movimento operaio, il 
faticoso cammino dell'auto
nomia. I ritardi quanto le 
anticipaz.on: di idee nelle 
quali si può individuare la 
.saldatura tra il movimento 
femminile a quello femmi-
n.sta. 

Ha infine pre?o la parola 
Mariella Grama glia, che ha 
indicato il leeame tra i di
versi saggi, sintetizzando poi 
la propria ricerca, nella qua
le si confronta il '68 degli 
studenti con le posizioni del
le femministe. 

Anche se non siamo più 
nelle condizioni di quattro 
anni fa, quando l'intero mo
vimento operaio intervenne 
nella lotta contrattuale del 
personale scolastico e questo 
fu il dato caratteristico della 
fine d'anno, non c'è un'avver
sione di fondo alle richieste 
dei maestri e del professori, 
che sono state accolte nel 
confronto tra sindacati confe
derali e governo. 

Il problema degli insegnanti 
ci riguarda tutti in un senso 
molto preciso e molto vasto. 
Non si fa funzionare la scuo 
la, specialmente una scuola 
riformata, senza l'adesione e 
l'impegno del personale. Per
ciò occorrono piani concreti 
per l'aggiornamento, una tuo 
bilttazione delle intelligenze, 
della culmi a, delle .strutture 
predenti nella società e nella 
istituzione s c o r t i c a per rea
lizzare questo piano, per ani 
tare chi dovrà ìnsesnare in 
una scuola molto diversa dal 
l'attuale, lavorare in condi
zioni che dovranno essere di 
maggior dignità professionale 
ma non saranno di maggior 
facilità. 

Dobbiamo dunque pensare 
a questi piani di aggiorna
mento e riqualificazione, in 
rapporto alla riforma, sapen
do che gli insegnanti non sono 
:n maggoran/u di sinistra an
che se U CGIL è una forza 
considerevole (il suo congres 
so è stato un fatto molto 
importante di questo anno 
scolastico), che tuttavia molti 
possono essere chiamati ad 
un dialogo e ad un confronto 
culturale serio, se si hanno 
case da dire. se ci si pre
senta come interlocutori che 
sanno ascoltare e si hanno 
progetti degni di discussione 
S; trat ta, fra l'altro, d: far 
passare il princip o che di
scutere di asse culturale, di I 
metodi, di scelte ideali non | 
significa necessariamente vo | 
ler imporre un'ideologia , 

Nelle prime sedute del'a di j 
scussione sulla secondaria, al- ! 
l'esame della Camera, qual
che deputato democristiano j 
ha espresso preoccupaz.one , 
perché la nostra proposta par- I 
la di « asse culturale » sto- ! 
rico. scientifico e tecnologico, i 
Sembrava che volessimo pre 
costituire contenuti e metodi 
e imporli con la legge. Certo. 
la legsze deve pur dire quali 
sono le fondamentali scelte 
di cultura, a meno che non 
si pensi che questo è diritto 
esclusivo del ministro. Soprat
tutto bisogna dire clw fuori di 
questa impostazione quello sul 
rapporto tra la scuola e la 
società è un discorso retorico. 

C'è una struttura della so
cietà e c'è un rapporto fra 
l'uomo e la realtà mediato 
dalla scienza e dalla tecnica 
e filtrato dai rapporti sociali. 

La realtà 
Bisogna partire di qui e dun
que comprendere come si e 
arrivati a questo punto, fare 
confronti con realtà sociali 
e culturali di altre epoche, co
gliere i fenomeni del lavoro. 
della produzione nel loro svol
gersi e nelle loro strutture. 
studiare quello che fanno, di
cono. pendano ili uomini «.-> 
sociati per produrre e per vi
vere. E' questa la (.scuola 
marxista »? No è una scuola 
che fornisce i mezzi e 1 ca 
nali di comunica/..one e com
prensione della Mta reale. Se 
i giovani non vengono dotati 
di questi mezzi, di questa ca
pacità di intendere il mondo 
ne! quale v.vi.imo noi e loro 
OZLM. allora *,i»nnunc a a liba
re la scuola per metteili or-
ganicimentc in contatto con 
la nostra società, che è una 
società industriale, tecnologi
ca. capitalistica in cris. prò 
fonda, con una sua logica 
che occorre analizzare o r 
comprendere dove si anni
dano le storture che hanno 
prodotto la crisi e la deze-
nerazione. Senza nessun .-» :?io 
vaniiismo » dobbiamo dire che 
se la scuola non fa questo. 
i eiovani sono vittime d; una 
grave mistificazione e .-e scel
gono forme sbagliate di lotta 
molte e uravi sono '.** respon
sabilità dei loro educatori. 

Abbiamo fatto la legze sul
l'occupazione giovanile, sta 
per iniziare la discussione dei 
protett i di leese quadro sulla 
formazione professionale, un 
fatto interessante di questo 
momento parlamentare: do 
vremo a aire sul mercato del 
lavoro assai più intensamente 
che sulla scuola. La disoc-
cupaz.or** giovanile e la dì 
soccupaz one a intellettuale » 
ha un significato che non 
deve sfuggirci: il centrosini
stra ha evitato la crisi del 
mercato de! lavoro dirottando 
i eiovani sulla scuola secon 
darla e sull'univers.tà usate 
come area d. parcheggio (non 
che fossero e siano t r^ ip i eli 
studenti- ci sono poche strut 
ture, e marcei. Ozz: la massa 
dei giovani toma a premere 
sul mercato del lavoro e ne 
aggrava la crisi E dalla 
crisi non s: esce solo aumen
tando l'occupazione, ma qua 
Iificando'.a e cambiandone le 
cond.zioni. ciò* cambiando 1' 
organizzazione del lavoro 

Che cosa deve fare la scuo
la? Insegnare a lavorare? Or
mai hanno compreso tutti che 
non è possibile. Non t u " : però 
comprendono che una scuola 
che orienti verso la scelta 
profess.onale che forn:sca al
cune capacità teor.che e pra
tiche eenerali. quale si vuole 
che sia la nuova secondaria, 
dovrebbe prima di tut to inse
gnare a comprendere razio
nalmente e <r:ticimente 11 
processo tecnologico^cientifi-
co - economico • sociale • poli
tico. Altrimenti manterremo 

la separazione fra produttori 
che non devono pensare • 
non produttori che pensano 
(ma pendano male) 

Parlare di scelta del la
voro produttivo anziché del 
lavoro impiegatizio non pro
duttivo significa non, banal
mente, voler persuadere della 
«bellezza » del lavoro mano
vale e altre amenità anti
marxiste. ma mettere tn luce 
che andare al cuore del pro
blemi produttivi, perciò tecni
ci e scientifici, significa ag
gredire nel suo nucleo più 
reale U problema del lavoro 
e della società, dunque asoet-
ti decisivi della vita Indivi
duale e ^ociale 

/ giovani 
Si è ripetuto nei mesi scorsi 

ai giovani clic e necessario 
tornare a studi seri e -erenl, 
l 'hanno denunciato, pei quan
to ci riguarda, anche docu 
menti degli organi d'rtsientl 
del partito, e non c'è lavora
tore comunista e democratico 
che non condivida questo con 
cetto. Forse non si è sempre 
sottolineato con sufficiente 
forza che rinunciare allo stu
dio è dec'.deie che la forza 
lavoro abbia meno istruzione. 
rinunciare alla crescita del 
livello complessivo delle co 
noscenze. spingere verso la 
degenerazione della crisi, co
me hanno Tatto i respo'isn 
bili di tanti anni di cattiva 
politica scolastica, che insom 
ma chi non è per diffondere 
l'istruzione non può essere 
dalla parte della classe ope 
raia Forse però non tutti han 
no detto che essere per uno 
studio seno significa essere 
per un'altra scuola, perchè 
in questa, anche se fosse pos 
sibile farla funzionare, non 
è più Dossibile nulla di serio 
essendo ivia scuola separata 
dalle basi del'a cu ' tu r i . che 
sono sempre gli uomini e le 
donne in carne ed ossa 

Con 1 giovani si è discusso 
anche con asprezza, soprat 
tutto dopo gli episodi dolorosi 
che hanno caratterizzato le 
lotte studentesche in alcune 
città, per il loro coinvolgi
mento nella violenza, anche 
armata ma non abbiamo per 
so la capac.tà di compren 
dere che i giovani hanno di
rit to di sbagliare — come 
possono aver fatto per e-em 
pio in qualche episodio delle 
autogestioni — senza che qup-
sto autorizzi nessuno, tanto 
meno il ministro democristia
no della Pubblica Istruzione. 
o denunciarli come distruttori 
della scuola, che se abb'amo 
diritto dì criticare anche se 
veramente i loro errori ab 
biamo il dovere di indicai e 
la via del movimento, non 
auella deU'attesa per uscire 
dalla difficoltà r rimediare 
asrll errori 

Ma come è stato questo 
anno scolastico? Che si chiù 
da mentre la Camera e il 
Senato iniziano la discussione 
dei due provvedimenti di ri
forma della secondina e del 
l'università: che st iano per 
sorgere i consigli distrettuali: 
che ci sia ancora a t tenzone 
per la scuola in tanti citta 
dini nonostante In cattiva rlu 
scita di molti orna ri' di se 
stione; chp 1 recenti ritocchi 
alla scuola di Iviso e al ca 
lendario scolastico introduca 
no aualche miglioramento nel 
la situazione, e oltretu ' to pò? 
s ino ridurre gli aspetti pm 
odiosi dello ^elezione: che si 
sperimenti nonostante 'e c;r 
colari del ministro, t u f o eW 
indica fatti ooMtivi Abbiamo 
un'est-ite per discutere e mo 
bilitarci In autunno dovremo 
strinzere sulle riforme, pre 
pararci alle elezioni degli or 
eanì collegiali e del cnnslgl. 
distrettuali, accrescere la e*. 
pacità di aeire sui nodi so 
e ali e su: nodi culturali 

Giorgio Bini 

Rodio e TV 
aiutino i 

contribuenti 
a presentare 
la denuncia 

ROMA — Iniziative adeguate 
aff.nché la radio e la teleyi-
s.one. oltre che g'.i altri ca
nali d: informazione p r o m j j 
vano una amp:a azione d: 
chiarimento e di persuasione 
per mettere il contribuente n 
grado d: presentare entro il 
30 g.u?no la dichnrazione de' 
r e d d . i sono state chieste con 
una interrogazione al ministe
ro delle f.nanze dai deputati 
comunisti. 

E' necessar.o — ri.evano I 
compagni S a n i . Br.ni. Ber-
nard.ni , Antcrv.. Buzzoni — 
«he vi sia sempre p.ù una ri
sposta del contr.buente misu
ra ta con ì gravi problemi po
sti dalla crisi economica d*U 
paese. 

A fine giugno 
il convegno delle 

organizzazioni 
meridionali del PCI 

SALERNO — Il convegno del
le orgamzzaz.oni meridionali 
che si doveva tenere presto 
la scuola di parti to di 
Contursi (Salerno) nei gior
ni 9-10-11 giugno è stato spo
stato alla fine di giugno. La 
data precisa verrà nei prossi
mi g.orni comunicata «Ile or 
ganizzazion: interei—tt. 
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